Diventano inutili le parole che cercano di descrivere questa esperienza. Tutto l’insieme: il treno, l’inverno, i testimoni, il viaggio intero rappresenteranno per sempre un segno indelebile nei nostri ricordi.

“E’ impossibile; la malvagità dell’uomo non può essersi spinta così oltre,  è impossibile”.

 Eppure davanti alla nostra incredulità si presentano dati certi e sicuri di quegli avvenimenti, distese di capelli tagliati, protesi, valigie,vestiti, scarpe piccolissime di un bambino di forse due anni. Si vedono resti di forni crematori, di finte docce. E foto, infinite foto, di uomini morti senza nessuna colpa, di bambini che non riescono a stare in piedi, di  donne mutilate dagli esperimenti.

La persona che è lì non sa e non può commentare.

Un cielo grigio cade,

silenzioso;

lacrime di ghiaccio

segnano i nostri visi.

La speranza è morta

in un letto di cristalli.

Ora solo la neve

lentamente precipita

tormentata dai ricordi.
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